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La protesta degli avvocati 
sui termini della custodia 

cautelare nei maxiprocessi 
ROMA — t» leggìi Mancino contro In 
quale vltmo minacciato la protesta do­
gli avvocati, riguarda alcune modifi­
che alEu deposizioni sulla custodia cau­
telare La prima, sulla quale vengono 
io) leva te le maggiori critiche prevede 
1) congelamento del termini della cu­
stodia per tutto il periodo dui procosso 
bu questo norma — ha detto France­
sco Macis capogruppo del Pei nella 
commissione Giustizia della Camera 
— Il Pel ho espresso In commissione e 
in aula tutte le sue perplessità tanto da 
non votare l'articolo Infatti, Il conce-
lamento dei termini colpisce in manie* 
» uguale e perciò Ingiusta, tanto gli 
Imputati dei reati più gravi, unto 
quelli che devono rispondere, ad esem­
plo, di favoreggiamento o di reati mi­
nori I primi possono avere Interesse 
ad allungare II processo perché, passa­
ti 6 inni; devono essere scarcerati au­
tomaticamente Il grosso imputalo 
può fare 11 calcolo di convenienza di 
allungare il processo In modo da arri­
vare a quella scadenza L'impuuio mi­
nore, invece, ha tutto l'interesse per­
ché Il processo si concluda al più presto 
possibile La protesta degli avvocati su 
questo punto, indi pendente mente dal­
la forma, ha delle giustificazioni vali* 

de IlgovernolnfattlhnavnnzaUHutta 
una serie di proposte ine non tengono 
conto della complessità dei maxTpro-
cessi nei quali con\ ivono imputati con 
responsabilità diverse Ce un altro 
punto che concerne la proroga dei ter­
mini fino alla meta in attesa che si 
concluda il giudizio d appello II gover­
no proponeva la proroga secca fino al­
la meta per tutti (reati in cui e obbliga­
torio il mandato di cattura II Pei ria 
proposto ed ottenuto che In proroga 
può essere concessa solo su motivala 
richiesta del pm della sezione istrutto­
ria della Corte d'appello quando vi sia­
no necessita processuali oggettive La 
proroga sarà consentita caso per caso e 
non ci sarà un aumento Indiscrimina­
to C'è poi la questione dell'utilizzabili-
ta digli atti raccolti nell'istruttoria 
Oggi avviene attraverso la lettura La 
nostra proposta — conclude Mam — è 
Invece di utilizzare gli atti con la loro 
Indicazione specifica La questione dei 
maxlprocessl è estremamente difficile 
e può essere risolta solo con una pro­
fonda riforma del processo penale Se­
no comprensibili le perplessità degli 
avvocati Però bisogna dire che norme 
più certe e rigorose tutelano gli stessi 
difensori nei processi contro la grande 
criminalità. 

A fuoco petroliera greca 
MIDDLEBURG — Scontro tra due 
navi domenica mattina nei mari 
prospicenti l'Olanda A causa del 
violento urto una delle due imbar­
cazioni, la «Olymplc Dream» bat­
tente bandiera greca, (l'altra era di 

nazionalità liberiana) ha preso fuo­
co e la benzina contenuta nei suoi 
serbatoi è finita in mare I 26 com­
ponenti l'equipaggio sono riusciti 
tutti a mettersi in salvo grazie alle 
scialuppe di salvataggio 

Precipita 
aereo Usa 
7 dispersi 

NAPOLI — L n aereo della Ma­
rina militare statunitense con 
selle uomini a bordo è precipi­
tato la notte scorsa nel Medi­
terraneo centrale, e sono at­
tualmente in corso le ricerche 
di eventuali superstiti Natu­
ralmente più passa il tempo e 
più si riducono le possibilità di 
trovare ancora vivi I sette mi­
litari A quanto riferisce la 
portavoce della Marina statu­
nitense Patricia llooks, a Na­
poli, l'aereo era decollato dalla 
portaerei Nimitz nel quadro 
delle operazioni della VI Flot­
ta ed e precipitato in mare po­
co prima della mezzanotte In 
attesa dell esito dell inchiesta 
che è stata aperta per appura­
re la causa dell incidente, il co­
mando della \ I * lotta evita di 
rivelarne I particolari non è 
stato reso noto nemmeno il ti­
po dell'aereo precipitato Pro­
prio Ieri si sono concluse dopo 
una settimana te manov re 
dello M Molta, le più impo­
nenti che si siano svolte nel 
(Vled iter ranco da un anno in 
qua 

Attenzione puntata su Cavallo 
Guzzi e Venetucci al processo 
d'appello sul caso Ambrosoli 

MILANO — A poco più di dieci mesi dalla con­
clusione del primo processo, che sfociò in una 
doppia condanna ali ergastolo per l'omicidio di 
Giorgio Ambrosoli (più una folta sene di con­
danne minori per le minacce le estorsioni, gli 
attentati I autosequestro) le vicende sindoni»-
ne sono tornate ieri davanti al giudici per il 
processo d'appello Ma questo nuovo appunta­
mento era sialo preceduto nel novembre scor­
so, da una sentenza di non luogo a procedere 
contro don Michele -per morte del resto» Sva­
niti nel nulla l'assassino — quel Joseph Arlco 
caduto da una finestra del carcere di New Vork 
prima di essere estradato in Italia — e il man­
dante, ossia Smdona, il residuo interesse di 
questa truce storia si appunta essenzialmente 
ormai fra comprimari e manovali, su tre nomi 
Sono Robert Venetucci, l'uomo che mise in con­
tatto Sindona con il killer Rico (e che ebbe in 
primo grado il secondo ergastolo), l'avvocato 
Rodolfo Guzzi, legale di Smdona addetto al 
contatti con II potere politico, e Luigi Cavallo, 
•eroe- di non dimenticate campagne antiope-
raie alla Fiat degli anni Cinquanta e personag­
gio essenziale delle manovre ricattatone di Sm­
dona nel confronti di Roberto Calvi 1 loro ruo­
ti, nel processo di primo grado, sono stati solo 
parzialmente messi a fuoco, e la dilesa e riusci­

ta a strappare condanne ampiamente inferiori 
a quelle proposte dall'accusa quattro anni per 
Cavallo, tre anni per Guzzi Proprio su questi 
due personaggi la battaglia si annuncia serra­
ta I- già prima dell apertura del processo, alla 
Corte d'assise d'appello era giunta una memo* 
ria di Cavallo nella quale si tenta di parare il 
colpo più temibile c'è agli atti una lettera ricat­
tatoria diretta a Calvi e firmata Luigi Cavallo 
Ma si trattava di una fotocopia fatta pervenire 
alla Corte dalla vedova dt Calvi Dell'originale 
si erano perdute le tracce, rispunta fuori a (.or-
presa con la misteriosa ricomparsa della bona 
del banchiere milanese, esibita al video da En­
zo Biagi nell'aprile dello scorso anno Con le 
spalle al muro, Cavallo afferma ora alla dispe­
rata quella lettera è un falso L aveva già detto, 
per la verita, a proposito della fotocopia, e per 
questo pende contro di lui un procedimento nei 
confronti della signora Calvi Ieri, del tre perso­
naggi citati, erano presenti soltanto due vene* 
tucci, trasferito in manette dal carcere di Nova* 
ra dove si trova in isolamento dopo il suicidio di 
Smdona, e Cavallo, giunto fresco fresco da 
Courmayeur dove pare risieda, a un passo dal 
confine francese da quando nell'estate scorsa è 
uscito dal carcere per decorrenza del termini 

Paola Boccardo 

Tre operai morti e tre feriti per uno scoppio alla «Italso» di Calambrone 

I M I Un boato nella notte, poi il rag 
«Abbiamo visto i superstiti [T 
venire avanti barcollando» ' 

Hanno preso fuoco oltre cinquemila (Uri di esano - Già avviata un'inchiesta per accertare k I 
cause dell'incidente Un messaggio di Nilde Jotti - Un documento dei lavoratori L 

Nostro « r v l i i o 
LIVORNO - Un boato ter­
rificante, udito anche a Pisa, 
un «fungo* rossastro, poi una 
colonna di fumo e di fuoco 
ria infiammato nella notte II 
cielo di Livorno, tre operai 
morti e tre feriti In gravissi­
me condizioni, per lo scoppio 
di un silos che conteneva 
cinque o colmila litri di esa­
no L'incidente, avvenuto lu­
nedi notte presso lo stabili­
mento «Italsoi di Calambro-
ne, nella zona In cui 11 porto 
di Livorno confina con la 
provincia di Pisa, avrebbe 
però potuto avere conse­
guenze ancora più tragiche 
se si fosse verificato durante 
Il turno di giorno o se il fuoco 
aveste raggiunto gli enormi 
serbatoi sotterranei, che 
contengono migliaia di litri 
diesano Le vittime sono due 
operai specializzati, Paolo 
Palomba. 42 anni, sposato, 
tre figli, Toscano Pollni, 47 
anni, sposato, un figlio, e il 
perito rt sponda bile della 
produzione, M*iuro esasperi­
ti!. 37 anni, sposato, una fi­
glia Qurst ultimo — «si è poi 
uccertatu — si è trovato H 
perché chiamato dagli altri 
due che avevano notato una 
anomalia nell'impianto e 
avevano effettuato una «fer­
mata* di sicurezza Ma non 
hanno fatto In tempo ad ese­
guire alcuna manovra lo 
scoppio II ha colti al toro po­
sti, di sorpresa Non hanno 
neppure tentato In fuga l lo­
ro corpi carbonizzati, ritro­
vati solo Uri mattina, dopo 
quasi otto ore per spengere 11 
grosso dell'incendio, erano 
ancora nella postatone di la­
voro Al familiari de.lo vitti­
me è già pervenuto un mes­
saggio di cordoglio dal presi-
dente della Camera Nilde 
Jotll 

Al momento dell'esplosio­
ne. all'una e dieci della mat­
tina. vi erano otto persone In 
tutto nello stabilimento, al­

tri tre. Luciano Matteuccl, 
conduttore di caldaia, Gian­
franco Lombardi, meccanico 
di turno, e Wladlmlro Carpi­
ta, elettricista, sono adesso 
ricoverati nel Centro grandi 
ustionati di Pisa, con pro­
gnosi riservata Nelle came­
re storillzzate non sono am­
messi neppure I parenti 

I tre sono stati soccorsi da­
gli altri due operai che si tro-
vtivano in quel momento 
allMtalso. «un attimo dopo 
10 scoppio slamo usciti fuori, 
sembrava che fosse esplosa 
una bomba, li abbiamo visti 
venire barcollanti verso di 
noi, Il abbiamo caricati In 
macchina e poi trasbordati 
su un'ambulanza della pub­
blica assistenza, incontrata 
per strada», raccontano 
Mauro Sportello e attillo 
Lezzi, che se la sono cavata 
con un forte stato di choc 

Ma come è potuto accade­
re lo scoppio del silos7 Diffi­
cile stabilirlo, proprio perché 
11 cuore centralo dello stabi­
limento è rimasto distrutto 
E perche, se anche vi fosse 
qualche responsabilità del­
l'azienda, In termini di insuf­
ficienti misure di sicurezza, 
non sarebbe facile provarlo 
Già tre anni fa nello stesso 
stabilimento, si verificò un 
incidente analogo, con un 
morto e quattro feriti, ma 
ancora non si conoscono l ri­
sultati dell'inchiesta A mez­
zogiorno. davanti allo stabi­
limento, sotto la pioggia, vi 
sono pochi operai del consi­
glio di fabbrica, ancora tutti 
molto scossi, alcuni hanno 
gli occhi rossi, le vittime le 
conoscevano bene La sorve­
glianza Impedisce di andare 
a visitare il luogo del disa­
stro, 1 dirigenti si/rifiutano di 
parlare, ne passa uno con 
una Mercedes 190 bianca, 
due parole con 11 custode e 
arriva l'ordine di «buttare 
fuori». la cronista, già blocca­
ta davanti alla portineria 

LIVORNO — Il siloa che è stato investito dalle fiamma • accan­
to uno dei feriti mentre viene ricoverato nel) ospedale di Pisa 

Aggirando l'ostacolo, si 
riesce a vedere parte della 
zona distrutta gli alti silos 
anneriti, le costruzioni bru­
ciate dove due camion di 
pompieri dirigono getti po­
lenti, l'esano e ancora tutto 
lì sotto e deve essere raffred­
dato, poiché è un liquido 
estremamente volatile (eva­
pora a 50°) e Infiammabile, 
I Incendio, seppure molto In­
debolito continui per la 
gran quantità di farina Im­
pregnata di solvente 

LMtalso», 50% di proprie­
tà della Star e 60% della lor 
(gruppo Ferruzzi), produce 
olio e farina di semi, lecitina 
di soia per le Industrie ali­
mentari SI trova sul canale 
Industriale del porto e aspira 
1 semi direttamente dalle na­
vi Dopo una prima fase di 
spremitura, 1 semi passano 
al reparto estrazione che è 11 
centro di tutto lo stabilimen­
to, il più pericoloso II resto 

dell'olio contenuto nella fa­
rina di semi viene Infatti di­
stillato da una pioggia di 
esano, In un Impianto a ciclo 
chiuso, sotto vuoto spinto e 
sotto pressione Può essere 
stata perciò una Infiltrazio­
ne di aria, un tubo Incrinato, 
la scintilla di una pompa, a 
determinare la micidiale 
esplosione «Fermate, per 
motivi di sicurezza, ne fac­
ciamo In continuazione — 
racconta Bruno Antonelll, 
operatore nello stesso repar­
to (uno del morti stanotte 
era un suo caro amico) — ba­
sta che si noti una anomalia 
e blocchiamo tutto Solo che 
questa volta si è trattato di 
una anomalia mortale» li 
consiglio di fabbrica ha 
emesso un comunicato nel 
quale, oltre al dolore per la 
morte del loro compagni, 
viene negata l'ipotesi di 
qualsiasi responsabilità sog­
gettiva delle vittime lErano 

speci ali zzati, con un alto li­
vello professionale — dice 
Walter Butl, del cdf - è Im­
possibile che sia dipeso qual­
cosa da loro» 

L'impianto risale al 1972, 
c'era slata una ristruttura­
zione due anni fa, più fre­
quenti controlli del vigili del 
fuoco Ma non è detto, In 
questo genere di lavorazioni, 
che 11 rispetto delle norme di 
legge (ammesso che vi sia, 
come l'inchiesta dovrà stabi­
lire) sia sufficiente a garanti­
re una piena tranquillità 
Stamane sindacati e direzio­
ne dell'azienda si Incontre­
ranno per discutere il pro­
blema del 108 dipendenti (tra 
Impiegati e operai) rimasti 
senza lavoro Ci vorrà un an­
no, almeno, prima che 1 Im­
pianto possa essere rico­
struito 

Ilaria Ferrara 

Nella stessa azienda 
già tre anni fa 

un incidente simile 
LIVORNO — Non è la prima volta che accade un incidente 
allMtalso» di Calambrone Nell'ottobre dell'83 se ne verificò 
uno slmile un silos, contenente una miscela di farina di 
semi, aria e esano, esplose provocando gravi ferite In cinque 
operai Uno di essi mori più tardi, In ospedale, per le ustioni 
riportate Anche allora, come adesso, fu aperta un inchiesta, 
ma, a più di tre anni di distanza, ancora non se ne conoscono 
l risultati »La verità è che si lavora su una bomba — spiega 
Bruno Antonelll, del consiglio di fabbrica — si tratta di un 
reparto molto pericoloso, dove la sicurezza non è mal abba­
stanza* Più volte, nel loro incontri con la direzione, 1 sinda­
cati avevano richiesto un'attenzione costante alt ambiente di 
lavoro e alle misure di prevenzione Alcuni Investimenti era­
no stati fatti, come U rifacimento dell Impianto elettrico o 
l'adeguamento di quello antincendio Ma bisogna ricordare 
che la lavorazione del semi è quasi stagionale lo stabilimen­
to era «in campagna» (cioè In attività continua) da agosto, 24 
ore su 24, sei mesi dunque di ciclo continuo, nei quali non è 
possibile Intervenire se non parzialmente con la manutenzio­
ne, per non interrompere la produzione Anche questo fatto 
può aver pesato tra le cause dell Incidente Una interruzione 
per un controllo accurato avrebbe forse potuto scongiurare 
la tragedia1 

i.P. 

In 1200 alla deriva su un iceberg 
L'Improvviso rialzo della temperatura ha fatto staccare dei blocchi di ghiaccio dal pak a Jurmala nel Baltico dove 
uomini, donne e bambini stavano pescando - 1 soccorsi, le ricerche fino a notte e il salvataggio di tutti i dispersi 

Il tempo 

Dal nostro oorri ipondonto 

MOSCA — Erano andati a 
fare buchi nel ghiaccio do­
menica mattina. Un attività 
molto comune In questa sta­
gione su tutta la costiera bal­
tica. In Unione Sovietica 
d'Inverno o il pesca cosi, al­
meno ni nord oppure si ita a 
casa Davanti alla costa di 
Jurmala (una località turi­
stica molto nota, a 30 km da 
ftlga, capitale della Lettori li) 
c'erano domenica, sul pak, 
almeno 1 200 persone tra cui 
decine di bambini e ragazzi 
Le autorità avevano av veni­
te attenzione che si atttnde 
un Improvvido Innaiznmon-
to della tempfrnturn Aveva­
no sparato nu/ i di avverti­

mento e piantato nel ghiac­
cio, vicino alia riva, segnale­
tica di avvertimento Gli ae­
rei avevano segnalato anche 
una lunga fessura nel ghiac­
cio Poi si è alzalo li vento, 
forte e improvviso e 11 ghiac­
cio si è rotto Su quella zatte­
ra, Improvvl amente spinta 
al largo dalle onde, è comin­
ciato un dramma che per 
molti il e concluso — pare 
felicemente ma ron terribile 
spavento — solo n sera Inol­
trala 

Il racconto lo ha fatto Ieri 
la Tass, Intervistando il vtec-
sindaco di Jurmala, Janls 
Robezh, che ha coordinato le 
operazioni di salvataggio 
Mentre centinaia di persone 
in preda al panico rimaneva­

no sull immensa lastra di 
ghiaccio alla deriva, I cot-
khoz di pescatori mettevano 
in acqua tutte le loro barche, 
si alzavano in volo aerei ed 
elicotteri militari, tutte le 
navi al largo venivano dirot­
tate davanti alla costa di Ri­
ga, lungo 30 km Perfino 11 
rompighiaccio-Kapltan Me-
Ickhov» lasciava gli ormeggi 
nel porto di Riga e si dirigeva 
a tutta velocità sul luogo di 
quella che avrebbe potuto di­
venire un Immensa tragedia 
Nel frattempo — si era or-
mal alle prime oiedel pome­
riggio — la bufera era cre­
sciuta d Intensità II vtnto e 
le onde avevano spezzettato 
In più punti 11 lunga e spesa 

striscia di ghiaccio Su uno 
di questi Iceberg — riferisce 
l'agenzia sovietica — 1 soc­
corritori hanno trovato 600 
persone Intirizzite e terroriz­
zate Altri, di minori dimen­
sioni, scivolavano sulla su­
perficie dell'acqua sempre 
più lontano dalla costa 
Qualcuno con due o tre per­
sone »a bordo», altri con deci­
ne Bisognava trovarli tutti 
prima del buio, altrimenti la 
ricerca sarebbe divenuta di­
sperata L impresa — stando 
alle Informazioni ufficili! — 
si è conclusa alle 17 a Jal 
Knlnuti (già In piena oscuri­
tà) quando l'ultima zattera 
di ghiaccio è stata avvistata, 
ormai a qualche chilometro 
dalla costa dai rompighiac­

cio Ma nessuno poteva sape­
re a quel momento, se 1 trat­
ti in salvo (appunto 1 200) 
erano tutti coloro che, Incu­
ranti degli avvertimenti, si 
erano avventurati sul pak 
Cosi le ricerche si sono pro­
lungate por tutta la notte e 
per la mattina successiva 
Dagli acrei I piloti hanno 
sorvolato tutti i blocchi di 
ghiaccio per scorgere se vi 
fossero segni di vita Appa­
rentemente tutti 1 pescatori 
dilettanti sono stati salvati 
Al quartiere generale del 
soccorsi — dice la radio — 
non è giunta nessuna segna­
lazione di dispersi 

Giuliette Chiesa 

NEW \ O H K — Stradi Urncalo oernporti chimi uffici <ÌPM rti 
SonnnJfi ieri li te n*« j , it riif di l]n mi \n r n r l u r W i ni IIITWH 
w>> « dn nbbondn iti m v n u t e chi h i i n ' i n s ato riti f,ir i di 
q u a t t r i fiumi ir* ti Ulti d i l nurdtsi dff.li I M I A Vtns!ii%Ujn 
ì'itHttX) dipendenti dpgli uffici federali nono stati (iiitom/nti n 
r eaure a ciiaa A Niw \ o r k p i r U (.elide raffiche di v into chi 
batunam» la putta le Autorità dell aeroporto La Guardia hannu 
disposilo l a d u u s w n dello scalo Analoghi provvedimenti s.ono sin 
ti presi jmano i tre più importanti aeroporti della capitale I iiltrn 

Negli Usa 
come al Polo 

Neve e ghiaccio 
paralizzano 
New York 

it ri mf ntri lo ptrt i irhimnne si avvicinava dal sud il direttore del 
L n t r i mi t i t I a l i t i universitario riti C o n n u t m i t occ (Uni ile 
n m i i u i r t i t n l i i ) pria? ora chi furi ht>e potuto uvtrt 1 un p u s 
w ni di trovarci ni I ol > Nord Pril l imi a m c c n i a 

1 e -"inule rli Niw 'iork s >no p i r la magi >r parte impraticabili 
m ìpt rtt di (̂1 -"i centimetri di mve con ai bordi decini di auto 
uh! «ridonate durante la gigantesca prima nev irata di quat t ro gior 
ni hi Anche ta rmtropulitnnn è suggtita n interruzioni parziali 
p i n n e nei tratt i ali api rio il «eia (dieci gradi sottozero) ha provo 
tato .rivestiun nti« di ghiaccio at torno al terzo binano che fornisce 
I imrg ia elettrica delle locomotrici dei treni 

LE TEMPE­
RATURE 
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LA SITUAZIONE — H tompo sull Italia è cnronefUiato da duo ailonl 
conca tiitann ta primo uns discesa di aria fredda cha dal) Europa 
aarteMr rt»o al porta verno Sud Intaraiaondo principalmente le ra 
giuni aot tuonali e margmalmento quollo adriatiche L» seconda 
una patu'Lanone atlant e» cna dal Mociiterroneo occidentale si dinne 
v»rso la refl oni centro meridionali ed A alimentata da un (lusso di 
correnti elioni cha IL TEMPO IN ITALIA — Sullo ragioni settentrionali 
cielo generalmente nuvoloso con inteniificajiooe della nuvolosità lui 
l arco alpino orientale e sulla Tre Venezie bulle regioni centrali tempo 
variabile con altornanta di annuvolarmimQ a schiarita ma con tonden-
I B a peggioramento a cominciare dalla Sardegna • succo salvamente 
dalla regioni tirreniche Sulle regioni meridionali tempo generalmente 
buono con scarta attività nuvolosa ad ampie tona di sereno Tempera 
tura ae'iiH ìotevoli vanetioni fatta ecco*ione par il settore 
nordorientale dova si registrar* una diminuitone 

SIRIO 

Deciso dai Tar abruzzese 

«È giusto 
licenziare 
due vigili 

troppo bassi» 
Al di sotto del metro e sessantacinque I gio­
vani mandati a casa dal Comune di San Salvo 

Dal nostro inviato 
SAN SALVO (Chletl) - Nico­
la Pagano e Stella Monaco 
non potranno fare 1 vigili ur­
bani I due giovani dovranno 
rinunciare a dirigere 11 traf­
fico del loro paese, San Sal­
vo, a qualche chilometro da 
Chletl Le loro velleità «plz-
zardonesche» sono state defi­
nitivamente stroncate dal 
Tar della Regione Abruzzo 
che ha definito giusto II li­
cenziamento deciso nel loro 
confronti dal Comune Un li­
cenziamento dovuto Quali I 
molivi? Uno solo Nicola Pa­
gano e Stella Monaco sono 
bassi o, visto da un altro 
punto di vista, non sono tan­
to alti da poter svolgere con 
precisione le funzioni del vi­
gile urbano Non raggiungo­
no, infatti, li metro e sessan-
taclnque che era uno del re­
quisiti Indispensabili per po­
ter partecipare al concorso 
bandito dal Comune di San 
Salvo nell'arma! lontano 
1981 A far scoppiare 11 caso 
furono, subito dopo la pro­
clamazione del sei vincitori 
del concorso In questione, 1) 
settimo e l'ottavo In gradua­
toria che dall'alto del loro 
abbondantemente superato 
metro e sessantaelnque, si 
armarono di carta e penna e 
fecero una denuncia detta­
gliata alta magistratura 
Metro alla mano! vincitori 
erano loro I giudici indaga­
rono, partirono alcune co­
municazioni giudiziarie nel 
confronti del due vincitori 
•bassi», del Comune, di que­
gli ufficiai) dell'anagrafe che 
avevano testimoniato sul 
documenti esibiti con le do­
mande che 1 concorrenti su­
peravano la misura al di sot­
to della quaie la partecipa­
zione era vietata Fu scoper­
to che sulla carta d'identità 

di uno dei due concorrenti 
c'era addirittura sognato 
•Altezia 1,80» Quindici cen­
timetri e passa in più «rega­
lati» forse solo per distrazio­
ne 

Ma distrazioni nel concor­
si pubblici non ne sono am­
messe E davanti al magi­
strato che alla fino però 
mando assolti tutti pompar-
vercTi due potenziali vigili, i 
slndad del due comuni da 
cui provenivano, il medico 
condotto, 11 dipendente co­
munale che aveva regalato I 
quind ci centimetri in più 

La storia giudiziaria fini­
sce qui Non quella ammini­
strativa Il Comune di San 
Salvo si affrettò Infatti a U* 
cen?lare 1 due Incautamente 
assun 1 senza preventiva mi­
surazione per far spazio al 
settimo e all'ottavo in era-
duato-ia e cioè Antonio D'A-
scenzo e Horenzo Venditi! 
Ma Nicola Pagano e Stella 
Monaco non si dettero jper 
vinti P fecero ricorso al Tar 
contro la decisione p'-esa dal 
Comune dove nel frattempo 
c'era stato anche II tempo di 
cambiare amministrazione 
Da un monocolore de si era 
passati ad una coalizione De 
e Psi Ora sembra prcprlo 
chejioB fi sia più niente da 
fare II Tribunale ammlni-
stratho regionale ha dato 
ragione al Comune Lo ha 
potuto fare anche j»e nel frat­
tempo è stata approvata una 
legge che non ammette più 
discriminazioni legate al 
metro per partecipare ai 
concQ-st pubblici Purtroppo 
per l due gio\ ani di San Sal­
vo questa legge è arrivata 
troppo tardi ptr toro re^ta 
aperta solo la strada per 
nuovi concorsi 

Marcella Clarnelli 

Ora per legge 
i «poco alti» 

non ci sono più 
ROMA — È dal 19 dicembre detto scorso anno che per lo 
Stato italiano tutti 1 cittadini, a prescindere dall altezza, pos­
sono partecipare a pubblici concorsi A «vendicire. 1 bassi 
nazionali da una assurda discriminazione ha infatti provve­
duto la legge 874 approvata ti 13 dicembre 193ti ed tntrata in 
vigore II 19 I) primo articolo afferma che .1 a l te ra dtlle 
persone non costituisce motivo alcuno di di^rimtnaalone 
per la partecipazione al concorsi pubblici Indcu dalle pub­
bliche amministrazioni comprese quelle ad ordinamento au­
tonomo e dagli enti pubblici! 

La legge prevede anche novanta giorni entro i quili 11 pre­
sidente del Consiglio del ministri potrà sta' Urt con proprio 
decreto, sentiti 1 ministri Interessati le orgim^ anioni sinda­
cali più rappresentative e ta Commissione nazionale per i» 
realizzazione della parità tra uomo e dormi le minMonl e 
qualifiche speciali per le quali è necessario dt finir* un limite 
di altezza e la misura di detto limite 

Si tratta però di categorie molto*parttcolarl da rlrertare 
nell'ambito della sicurezza dalle quali < \ ld« nti rtt me i r a n ­
no escludi 1 vigili urbani Purtroppo per I due faio*ani di san 
Salvo la legge è arrivata tardi In e-sa viene infuni bt n spe­
cificato che la norma di cui alt articolo uno n HI M applka al 
concorsi già banditi alta data di entrata In \,t , n» delia lepge 

Da dicembri in poi, dunque a prescindere dvia giustifi­
cata delusione del due giovani che In qut I posto et avevano 
proprio sperato è possibile «misurarsi» con le prove d 'elmi1 

di qualunque concorso senza avere necessari amen te il metro 
alla mano Per ottenerlo ci sono voluti piud quaranta anni e 
una quantità di ingiustizie 

m ci. 
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